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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DELIBERAZIONE N. 260

OGGETTO:  Convocazione assemblea straordinaria della Società INPS Servizi S.p.A. in 

data 9 gennaio 2023, in prima convocazione, e 13 gennaio 2023, in 

seconda convocazione. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 21 dicembre 2022

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Visto la Legge 9 marzo 1989, n. 88;  

Visto il D.lgs. 30 giugno 1994, n. 479 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366;  

Visto il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale;  

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vicepresidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale;  

Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;  

Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale dell'Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale;  

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente modificato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020;  

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022;  

Visto il D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il "Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”; 

Tenuto conto che INPS Servizi S.p.A. è una società “in house” interamente partecipata 

da INPS che, ai sensi del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 nonché dell’art. 4 dello Statuto 

della Società, esercita su quest’ultima il controllo “analogo”; 

Tenuto conto che con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 64 del 5 

maggio 2021 sono state disposte le modifiche allo statuto della suddetta Società in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 e che dette 
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modifiche sono state approvate in data 11 giugno 2021 dall’assemblea della Società 

medesima, alla quale l’Istituto ha partecipato sulla base della deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 82 del 9 giugno 2021; 

Preso atto che a seguito della domanda trasmessa in via telematica dall’Istituto in data 

7 ottobre 2021, l’ANAC ha concluso con esito positivo, in data 24 ottobre 2022, il 

procedimento di variazione di iscrizione dell’Istituto nell’Elenco delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società “in house” ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016; 

Tenuto conto che, con deliberazione n. 170 del 24 novembre 2021, il Consiglio di 

Amministrazione ha disposto di sottoscrivere l’Accordo di Servizio Quadro con la società 

INPS Servizi S.p.A., poi firmato in data 7 dicembre 2021, volto alla definizione della 

disciplina quadro relativa ai rapporti tra INPS e la Società per l’attuazione dell’art. 5-bis 

del decreto-legge n. 101/2019, che ha previsto l’affidamento a INPS Servizi S.p.A. delle 

attività di Contact Center Multicanale (CCM) verso l’utenza dell’Istituto; 

Tenuto conto che, in attuazione del predetto Accordo, il Consiglio di Amministrazione 

di INPS Servizi S.p.A. ha approvato, in data 15 aprile 2022, il Piano Industriale per l’arco 

temporale 2022-2025, oggetto di informativa al Consiglio di Amministrazione 

dell’Istituto nella seduta straordinaria del 20 aprile 2022; 

Rilevato che, nel predetto Piano Industriale, INPS Servizi ha delineato, fra l’altro, gli 

obiettivi principali inerenti alle attività di start-up da porre in essere per l’erogazione del 

citato servizio di CCM, gli obiettivi strategici nel periodo 2022-2025 e, in considerazione 

dei vincoli di natura normativa o rivenienti dalle previsioni del citato Accordo di Servizio 

Quadro, ha sviluppato il proprio Piano economico-finanziario (PEF), con evidenza dei 

fabbisogni, in termini di risorse professionali e dotazione finanziaria; 

Tenuto conto che, dal citato Piano Industriale, emerge che INPS Servizi S.p.A., per 

dare attuazione alle previsioni del richiamato art. 5-bis del decreto-legge n. 101/2019, 

necessita di risorse finanziarie pari a euro 22.000.000,00, sotto forma di aumento di 

capitale sociale o di altra forma di finanziamento a lungo termine; 

Vista la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 dell’8 novembre 2022, 

con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.lgs. 

479/1994, il bilancio preventivo assestato dell’INPS per l’anno 2022 di cui alla 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 171 del 24 ottobre 2022, che prevede 

un apposito stanziamento del bilancio di previsione per l’anno 2022, pari a 22 milioni di 

euro, sul capitolo 8U2113001 (“Sottoscrizioni e acquisito di partecipazioni azionarie”), 

voce di spesa 02 (“Sottoscrizioni e acquisto di partecipazioni azionarie – INPS Servizi 

S.p.A.- IPB”), a fronte di una riduzione di uguale importo dello stanziamento del bilancio

di previsione dello stesso anno del capitolo 8U2113003 (“Sottoscrizione di quote di fondi

comuni di investimento immobiliare”);

Visto il parere del Coordinamento Generale Legale reso con nota n. 317 del 24 

novembre 2022; 

Preso atto che con nota del Direttore generale del 12 luglio 2022, prot. 86559, è stata 

inviata ai Ministeri Vigilanti una apposita informativa in ordine al Piano Industriale 

approvato da INPS Servizi S.p.A., con evidenza del fabbisogno finanziario ivi previsto al 
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fine di dare attuazione al citato art. 5-bis del decreto-legge n. 101/2019 e delle modalità 

di finanziamento del predetto fabbisogno; 

Vista la nota prot. n.11441 del 2 dicembre 2022, con la quale il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali ha richiesto all’Istituto di fornire una dettagliata e aggiornata 

relazione in ordine all’aumento di capitale in termini di efficienza, efficacia ed 

economicità, anche in relazione alle eventuali possibili soluzioni alternative e alle 

pregresse dimensioni aziendali e al capitale della società  INPS Servizi S.p.A nonché allo 

stato delle attività programmate, con evidenza della possibilità di raggiungere gli 

obiettivi prefissati secondo la scansione temporale prevista dal cronoprogramma del 

Piano Industriale; 

Vista la nota del Direttore generale del 3 dicembre 2022 prot. 158145, con la quale 

sono stati forniti, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, i chiarimenti richiesti; 

Vista la nota prot. n.11614 del 6 dicembre 2022, con la quale il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, nel prendere atto dell’informativa fornita dall’Istituto, sottolinea 

come la normativa dell’art. 5-bis del decreto-legge n. 101/2019, disponendo 

l’internalizzazione dei servizi di contact center dell’INPS, preveda un sostanziale 

aumento delle dimensioni operative della società INPS Servizi S.p.A., da cui la necessità 

di assicurare alla Società le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dello scopo 

previsto dalla normativa; 

Preso atto che, al fine di dare attuazione alle previsioni dell’art. 5-bis del decreto-legge 

n. 101/2019, il finanziamento del fabbisogno finanziario di INPS Servizi S.p.A.

attraverso l’aumento del suo capitale sociale costituisce la soluzione maggiormente

adeguata sotto il profilo dell’efficienza, dell’efficacia e della economicità, dal momento

che contribuisce a ridurre i costi di gestione della Società per effetto del minor ricorso

a indebitamento verso terzi, assicura alla Società maggiore solidità patrimoniale e

migliori prospettive di continuità aziendale, con effetti positivi sull’assetto dei rapporti

con i suoi fornitori di beni e servizi, circostanze tutte che favoriscono il conseguimento

dell’obiettivo di miglioramento della qualità del contact center multicanale dell’Istituto

e del livello di soddisfazione dell’utenza che si rivolge all’INPS attraverso l’utilizzo del

predetto canale di relazione;

Rilevato che l’aumento di capitale di INPS Servizi S.p.A. è funzionale a rafforzare le 

condizioni di sana e prudente gestione della Società, preservando un livello di liquidità 

idoneo a far fronte all’incremento di costi che prelude l’avvio del CCM e, più nello 

specifico, a finanziare l’attivo circolante, derivante dalla riscossione dei compensi per lo 

svolgimento del servizio CCM in via posticipata rispetto all’insorgenza dei vincoli di 

remunerazione dei fattori di produzione; 

Tenuto conto che l’aumento di capitale sociale di INPS Servizi S.p.A. comporta la 

modifica dello Statuto della Società, con particolare riferimento all’art. 6 (“Capitale 

sociale”), paragrafo 2, prevedendo l’aumento della misura del capitale sociale dagli 

attuali euro 500.000,00 (cinquecentomila,00) ad euro 22.500.000,00 

(ventiduemilionicinquecentomila,00);  

Vista la deliberazione n. 66 del 28 novembre 2022 con la quale il Consiglio di 

Amministrazione di INPS Servizi S.p.A., dopo avere dato atto delle principali attività 

realizzate al fine di dare attuazione alle previsioni del richiamato art. 5-bis del decreto-

legge n. 101/2019, ha disposto di: 
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• formulare la proposta di aumento di capitale sociale da euro 500.000,00

(cinquecentomila,00) ad euro 22.500.000,00

(ventiduemilionicinquecentomila,00), mediante conferimento in denaro;

• convocare, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto della Società, l’assemblea

straordinaria di INPS Servizi S.p.A. il giorno 19 dicembre 2022, alle ore 10:00

con il seguente ordine del giorno:

o proposta di aumento del capitale sociale di INPS Servizi da euro

500.000,00 (cinquecentomila,00) ad euro 22.500.000,00 

(ventiduemilionicinquecentomila,00), mediante conferimento in 

denaro; 

o conseguente modifica dello statuto sociale della Società, con particolare

riferimento al punto 6.2;

Preso atto che le attività propedeutiche al processo di internalizzazione del contact 

center risultano sostanzialmente realizzate e che l’avvio del servizio è avvenuto nei 

termini previsti, sussistendo pertanto le condizioni per dare corso all’adozione della 

proposta di aumento del capitale sociale di INPS Servizi S.p.A.; 

Tenuto conto che sussistono altresì le condizioni di cui all’art. 2438 c.c. per procedere 

all’aumento di capitale sociale, in quanto le azioni precedentemente emesse sono state 

interamente liberate; 

Preso atto che, con PEC del 6 dicembre 2022, la Società ha trasmesso l’avviso di 

convocazione dell’Assemblea straordinaria per il giorno 19 dicembre 2022 presso la sede 

sociale di Viale Aldo Ballarin n. 42, alle ore 10.00, per discutere e deliberare sul seguente 

ordine del giorno: 

1) proposta di aumento del capitale sociale di INPS Servizi da euro 500.000,00

(cinquecentomila,00) ad euro 22.500.000,00 (ventiduemilionicinquecentomila,00) 

mediante conferimento in denaro;  

2) conseguente modifica dello Statuto sociale della Società, con particolare

riferimento al punto 6.2;

3) varie ed eventuali;

Vista la deliberazione n. 67 del 19 dicembre 2022 con la quale la società INPS Servizi 

ha disposto di convocare l’assemblea straordinaria ai sensi dell’art. 15 dello statuto, per 

il giorno 9 gennaio 2023 alle ore 23:00 in prima convocazione e per il giorno 13 gennaio 

2023, alle ore 10:00 in seconda convocazione, presso la sede legale della società per 

discutere sul medesimo ordine del giorno di cui alla precedente convocazione; 

Tenuto conto che con comunicazioni PEC prot. n.2292 del 19 dicembre 2022 e prot. 

2295 del 20 dicembre 2022, INPS Servizi S.p.A. ha convocato la suddetta Assemblea 

straordinaria nei modi e nei tempi indicati nella richiamata deliberazione n.67/2022; 

Vista la relazione predisposta sull’argomento dalla Direzione Generale; 

Su proposta del Direttore Generale, 

DELIBERA 
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- di partecipare, mediante delega al dott. Ferdinando Montaldi, Direttore Centrale

Patrimonio e Investimenti, all’assemblea straordinaria della Società INPS Servizi

S.p.A. presso la sede sociale di Viale Aldo Ballarin, n. 42, in Roma (RM), che si

terrà il giorno 9 gennaio 2023 alle ore 23:00 in prima convocazione e il giorno 13

gennaio 2023, alle ore 10:00 in seconda convocazione e di esprimere sui punti

posti all’ordine del giorno il proprio voto, come segue:

• proposta di aumento del capitale sociale di INPS Servizi da euro

500.000,00 (cinquecentomila,00) ad euro 22.500.000,00

(ventiduemilionicinquecentomila,00) mediante conferimento in denaro

o Voto: Favorevole;

• conseguente modifica dello statuto della Società, con particolare riferimento

al punto 6.2

o Voto: Favorevole.

L’Istituto procederà alla sottoscrizione e al versamento  del suddetto aumento del 

capitale sociale di INPS Servizi S.p.A.. 

IL SEGRETARIO 

Gaetano Corsini 

IL PRESIDENTE 

Pasquale Tridico 
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